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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  2 agosto 2016, n. 1188
Sito di interesse Nazionale ex Fibronit. Accordo di Programma per la bonifica ed il ripristino ambientale 
delle aree di proprietà della Finanziaria Fibronit s.p.a. (art. 1, comma 434, 435 e 436, della Legge 266/2005). 
Acquisizione al patrimonio del Comune di Bari. Presa d’atto.

L’Assessore alla Qualità dell’Ambiente, dott. D. Santorsola, sulla base dell’istruttoria espletata dalla Sezione 
Ciclo dei Rifiuti e Bonifica, riferisce quanto segue:

Con Legge 9 dicembre 1998 avente ad oggetto “Nuovi interventi in campo ambientale” è stata definita la 
disciplina per la realizzazione degli interventi di bonifica e ripristino ambientale di siti inquinati, anche al fine 
di consentire il concorso pubblico.

Con Decreto 18 Settembre 2001, n. 468, “Programma nazionale di bonifica e ripristino ambientale” il Mini-
stero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio nell’individuare il sito industriale ex Fibronit di Bari quale sito 
da bonificare di interesse nazionale ha assegnato risorse pari ad € 2.657.876,79.

Con successivo Decreto Ministeriale 8 Luglio 2002 è stata approvata la perimetrazione di tale area. 

Premesso che:
− l’ex stabilimento Fibronit si configura quale sito industriale dismesso, nel quale è stata svolta un’attività di 

produzione di manufatti in cemento contenenti amianto, iniziata nel 1933 e cessata nel 1985;
− che nel 1995 l’area ex Fibronit è stata sottoposta a sequestro giudiziario e posta sotto la tutela di una Cura-

tela Fallimentare;
− in assenza di interventi da parte della Finanziaria Fibronit S.p.A., gli interventi di messa in sicurezza di emer-

genza dell’area sono stati gestiti dal Comune di Bari e dal Commissario Delegato per l’emergenza ambienta-
le in Puglia, ex O.P.C.M. n. 3077/2000, e si sono conclusi nel giugno 2007

− nell’ambito delle Conferenze dei Servizi ministeriali indette sul SIN di “Bari — Fibronit” si è preso atto delle 
attività di caratterizzazione effettuate e dei risùltati delle indagini sullo stato di inquinamento dell’area ex 
Fibronit, che hanno evidenziato una generalizzata e diffusa presenza di riporti contaminanti da frammenti 
e fibre di amianto;

Preso atto che:
− con Sentenza n. 4 del 13.03.2003 del Tribunale di Casale Monferrato è stato dichiarato il fallimento della 

suddetta Finanziaria Fibronit S.p.A.;
− con Sentenza n. 9 del 28.06.2003 del Tribunale di Casale Monferrato è stato dichiarato il fallimento della 

Materit s.r.I., società interamente partecipata dalla Finanziaria Fibronit S.p.A.;
− il Comune di Bari con Deliberazione del Consiglio Comunale n. 2005/00055 del 02.05.2005 ha adottato, ai 

sensi e per gli effetti dell’art. 16 della L.R. 56/1980, la variante al Piano Regolatore Generale della destina-
zione di zona dell’area ex Fibronit da “zona per attività terziarie” a “verde pubblico di tipo B (verde di quar-
tiere)”;

− il Commissario Delegato per l’emergenza ambientale in Puglia, con proprio provvedimento n. 64/CD del 
15.06.2005, ha trasferito alla Regione Puglia l’importo di € 10.000.000,00, a valere sulle risorse di cui alla 
Legge n. 449/1998 — Delibere CIPE n. 4/99 e n. 142/99 — destinate alle infrastrutture, per la realizzazione 
delle operazioni di bonifica/messa in sicurezza definitiva dell’area ex Fibronit;

− il “Progetto Definitivo degli interventi di ,messa in sicurezza permanente — Revisione 1 — Febbraio 2011”, 
trasmesso dal Comune di Bari al Ministero competente con nota prot. 39974 del 17.02.2011, così come 
integrato dal documento “Progetto definitivo degli interventi di messa in sicurezza permanente — Revisio-
ne 1 — Recepimento delle osservazioni della Conferenza di Servizi istruttoria del 19 maggio 2011”, è stato 
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ritenuto approvabile con prescrizioni nell’ambito della Conferenza di Servizi Decisoria del 12.10.2011;
− il quadro economico del predetto “Progetto definitivo degli interventi di messa in sicurezza permanente — 

Revisione 1 — Febbraio 2011”, così come integrato dal documento “Progetto definitivo degli interventi di 
messa in sicurezza permanente — Revisione 1 — Recepimento delle osservazioni della Conferenza di Servizi 
Istruttoria del 19 maggio 2011”, presenta un costo complessivo di € 14.850.000,00;

Visto l’Accordo di Programma Quadro “Ambiente” stipulato il 16.07.2013 tra Ministero dello Sviluppo Eco-
nomico, Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare e Regione Puglia, che, tra l’altro, ha 
definito che la copertura finanziaria dell’intervento di “Messa in Sicurezza Permanente del Sito di interesse 
Nazionale Fibronit-Bari”, per un importo complessivo di € 14.227.000,00 è garantita dalle seguenti risorse:
- € 3.000.000,00 a valere sulle risorse di cui alla citata Delibera CIPE n. 87/2012;€
- € 1.227.000,00 a valere sulle predette risorse del Programma Nazionale delle Bonifiche, ex D.M. 308/2006;
- € 10.000.000,00 a valere sulle risorse sopra richiamate che il Commissario Delegato per l’emergenza am-

bientale in Puglia con proprio provvedimento n. 64/CD del 15.05.2005 ha trasferito alla Regione Puglia;

Rilevato che, per quanto riguarda le risorse stanziate sul Programma Nazionale di Bonifica ex D.M. 
308/2006, l’Accordo di Programma Quadro del 16.7.2013 ha indicato l’importò errato di 1.227.000,00, anzic-
chè quello effettivamente stanziati di € 1.227.684,67;

Atteso che
- il comune di Bari, al fine di avviare la procedura di gara per l’individuazione del soggetto esecutore degli in-

terventi all’interno della copertura finanziaria individuata nell’Accordo di Programma Quadro del 16.7.2013 
pari ad € 14.227.684,67, ha rimodulato gli interventi medesimi stralciando la parte relativa alle lavorazioni 
afferenti la zona posta a sud del sito;

- con Decreto Direttoriale n. 4187 dell’08.05.2013 è stato approvato con prescrizioni il ‘Progetto Definitivo 
degli interventi di messa in sicurezza permanente — Revisione 1 — febbraio 2011”, così come integrato dal 
documento “Progetto definitivo degli interventi di messa in sicurezza permanente — Revisione 1 — Recepi-
mento delle osservazioni della Conferenza di Servizi istruttoria del 19 maggio 2011”, che prevede in sintesi 
lo smantellamento e la demolizione di edifici, capannoni e strutture contaminate da amianto, la realizzazio-
ne di un volume confinato di messa in sicurezza permanente on site per la collocazione in sicurezza dei big 
bags contenenti le macerie contaminate da amianto, la messa in sicurezza permanente del sito mediante 
allestimento di sistemi di isolamento superficiale dei terreni risultati contaminati da amianto, l’esecuzione 
di controlli sanitario ambientali in corso d’opera e le verifiche finali dell’intervento a valle della conclusione 
degli interventi di messa in sicurezza permanente;

Considerato che la Legge 23 Dicembre 2005, n.266 “Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e 
pluriennale dello Stato” e ss.mm.ii. all’art. 1 comma 434 prevede:
- la stipula di specifico Accordo di Programma per il recupero delle aree contaminate interessate da procedu-

re fallimentari nei siti di Interesse Nazionale;
- che l’Accordo di Programma tra i soggetti pubblici interessati, individui la destinazione d’uso delle aree, an-

che in variante allo strumento urbanistico, gli interventi da effettuare, il progetto di valorizzazione dell’area 
da bonificare, incluso il piano di sviluppo e di riconversione delle aree, il piano economico e finanziario degli 
interventi e le risorse finanziarie necessarie;

- all’art. 1 comma 435 prevede che “Al finanziamento dell’Accordo di programma di cui al comma 434 con-
corre il Ministero dell’Ambiente e della Tutela del territorio nei limiti delle risorse assegnate in materia di 
bonifica, ivi comprese quelle dei programmi nazionali delle bonifiche di cui all’art. 1 L. 426/ 1998 ss.mm.ii., 
nonché con le risorse di cui al D.M. 14.Ottobre 2003”;

- all’art. 1, comma 436 prevede che l’Accodo di cui al comma 434 individui ila soggetto pubblico al quale deve 



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 97 del 22-8-201643444

essere trasferita la proprietà dell’area, ove, decorsi centottanta giorni dalla dichiarazione di fallimento, non 
risultino avviati gli interventi di messa in sicurezza di emergenza, caratterizzazione e bonifica;

Preso atto che:
- Il Comune di Bari con propria nota 121165 del 14.5.2010 ha chiesto al Ministero dell’Ambiente e della Tutela 

del territorio di attivare la procedura finalizzata alla stipula dell’Accordo di programma ai sensi dell’art. 1, 
commi da 434 a 436 della Legge 23 Dicembre 2005, n. 266, al fine dell’individuazione del soggetto pubblico 
al quale deve essere trasferita la proprietà dell’area;

- La Regione Puglia con nota prot. 4278 del 29. 5. 2013 ha condiviso il percorso proposto dall’Amministra-
zione comunale di Bari nonché l’individuazione dello stesso Comune quale soggetto a cui trasferire la pro-
prietà dell’area ex Fibronit;

- Il  Comune dia Bari con note prot. n. 87836 del 14.4.2014 e n. 93831 deI 20.4.2016 ha trasmesso le bozze 
dell’Accordo di Programma condivise con tutti gli Enti territoriali interessati alla bonifica del SIN “Bari 
Fibronit”;

- Il Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare, in ultimo, con propria nota prot. 13721 
del 19.7.2016 ha espresso nulla osta inoltrando il testo definitivo dell’Accordo di Programma che, allegato 
alla presente proposta, ne costituisce parte integrante;

- La Curatela, nell’ambito della procedura fallimentare ha più volte manifestato la propria disponibilità al 
trasferimento dell’area dello stabilimento cx Fibronit in favore del Comune di Bari;

Considerato:
- il ruolo della Regione Puglia di programmazione e pianificazione delle attività di bonifica sul territorio pu-

gliese, nonché di riqualificazione e riconversione delle aree industriali dismesse, fatto salvo quanto previsto 
dalla normativa nazionale vigente in materia di bonifica dei Siti di Interesse Nazionale;

- il ruolo dell’Agenzia Regionale per la Protezione Ambientale della Puglia quale organo di istruttoria delle 
attività progettuali, di controllo e verifica degli interventi di messa in sicurezza d’emergenza, della caratte-
rizzazione e realizzazione degli interventi;

- il ruolo rivestito dalla Città Metropolitana di Bari, quale ente per le istruttorie dei procedimenti di bonifica 
e di controllo dell’esecuzione delle operazioni di bonifica e messa in sicurezza d’emergenza;

Ritenuto doveroso dare garanzie ai cittadini circa il rispetto dei tempi d’effettuazione della bonifica del 
Sito, sia sotto gli aspetti sanitari che ambientali, nonché assicurare celerità per il risanamento ambientale del 
sito nel suo complesso e nella successiva realizzazione del parco urbano;

Visto il Decreto n. 52 del 03.08.2012 con cui il Commissario Delegato per l’emergenza ambientale ha di-
sposto l’impegno dell’importo di € 1.227.684,67 a valere sui fondi del D.M. n. 308/2006 già destinati al Sito di 
Interesse Nazionale di “Bari-Fibronit” per l’esecuzione del progetto definitivo approvato con il citato Decreto 
Direttoriale n. 4187 dell’08.05.2013;

Vista la Delibera CIPE 3 agosto 2012, n. 87, che ha stanziato ulteriori € 3.000.000,00 come “Integrazione 
della dotazione finanziaria per la Messa in Sicurezza Permanente del SIN Fibronit”;

Tutto ciò premesso e considerato, si propone la presa d’atto da parte della Giunta regionale dell’Accordo 
di programma fra il Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare, la Regione Puglia, la Città 
Metropolitana di Bari e il Comune di Bari.

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D.IGs. 118/2011 ss.mm.ii.
La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e 

dalla stessa non deriva alcun onere a carico del Bilancio regionale.
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L’approvazione del presente provvedimento compete alla Giunta Regionale, rientrando il medesimo nella 
fattispecie di cui all’art. 4, comma 4, lett. K della L.R. 7/1997.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze dell’istruttoria innanzi illustrate, propone alla Giunta Regio-
nale l’adozione del provvedimento finale.

LA GIUNTA

- Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore alla Qualità dell’Ambiente, dr, D. Santorsola;
- Vista la sottoscrizione in calce al presente provvedimento da parte del Direttore del Dipartimento Mobilità 

Qualità Urbana Opere Pubbliche e Paesaggio e dei Dirigente della Sezione Ciclo dei Rifiuti e Bonifica;
- A voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

1. di fare propria la relazione dell’Assessore alla Qualità dell’Ambiente, dr. D. Santorsola;

2. di prendere atto dell’Accordo di Programma, con l’unito Allegato Tecnico, fra Ministero dell’Ambiente e 
della Tutela del Territorio e del Mare, Regione Puglia, Città Metropolitana di Bari e Comune di Bari, allega-
to al presente provvedimento per farne parte integrante sostanziale;

3. di dare mandato al Dirigente della Sezione Ciclo rifiuti e Bonifica di adottare gli eventuali at amministrativo 
contabili conseguenti al presente provvedimento;

4. di pubblicare sul BURP, il presente provvedimento.

 Il segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
 dott.a Carmela Moretti dott. Michele Emiliano
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